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Riscaldaento globale—Ideas for labs—Newspaper—π contest—Spazio—Accomazzo—Creatività—Professore  
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SIAMO I RAGAZZI DEL LABORATORIO PON STATISTICAMENTE, UN  PROGETTO CHE QUEST’ANNO 

HA COINVOLTO LE CLASSI TERZE.   A DICEMBRE LE PROF CI HANNO PROPOSTO DI PENSARE A  

UN’INCHIESTA DA FARE AI VILLASANTESI SUL TEMA DELLE ENERGIE RINNOVABILI.  

PRIMA DI TUTTO ABBIAMO PENSATO A COME ORGANIZZARE LA SCHEDA CON LE DOMANDE DA 

FARE ALLE PERSONE, CONDIVIDENDO LE NOSTRE IDEE e LE NOSTRE PROPOSTE.  

IL GIORNO 19 DICEMBRE 2018 SIAMO ANDATI PER LE STRADE DI VILLASANTA A INTERVISTARE LE 

PERSONE CHE INCONTRAVAMO.  TORNATI DALLE VACANZE DI NATALE ABBIAMO ORDINATO ED 

ELABORATO I RISULTATI OTTENUTI. ABBIAMO LAVORATO IN GRUPPO E OGNI GRUPPO HA 

ESAMINATO UNA PARTE DELLE RISPOSTE, SCRIVENDO ALCUNE OSSERVAZIONI E FACENDO DEI 

GRAFICI. ECCO I RISULTATI DELLA NOSTRA INCHIESTA. 

IL RISCALDAMENTO GLOBALE 

FACENDO QUESTE INTERVISTE E RIELABORANDONE I DATI CI SIAMO ACCORTI CHE LA 

POPOLAZIONE SI STA GRADUALMENTE SENSIBILIZZANDO AI PROBLEMI DEL RISCALDAMENTO 

GLOBALE E AGLI EFFETTI CHE POTREBBE AVERE SULLE LORO VITE. 

LA QUASI TOTALITÀ DEGLI INTERVISTATI HA SENTITO PARLARE DEL RISCALDAMENTO GLOBALE E 

SA COSA SIA REALMENTE, COME MOSTRANO I GRAFICI SEGUENTI.  PER QUANTO RIGUARDA 

L’OPINIONE DEGLI INTERVISTATI SUL TEMA, SEMPRE DAI GRAFICI EMERGE CHE LA MAGGIORANZA 

GLI ATTRIBUISCE UNA GRANDE RILEVANZA, ANCHE SE QUASI UN QUARTO PENSA CHE SIA UN 

PROBLEMA CHE RIGUARDERÀ IL FUTURO.  C’E’ COMUNQUE UNA MINORANZA DI PERSONE CHE 

LO CONSIDERA SCARSAMENTE O PER NIENTE IMPORTANTE. 

NONOSTANTE ALCUNE PERSONE NON SIANO INFORMATE SU ALCUNI CONCETTI PENSIAMO CHE 

LE INTERVISTE DI QUESTO TIPO, ANCHE SE IN MINIMA PARTE, LE AIUTINO AD ATTUARE UNA 

RIFLESSIONE ABBASTANZA APPROFONDITA SUI TEMI TRATTATI. 

ABBIAMO INTERVISTATO 87 

PERSONE DI CUI IL 43% 

UOMINI e il 57% DONNE. 

LA MAGGIORANZA, OVVERO 

IL 43% DEL TOTALE ERANO 

DI ETA’ COMPRESA TRA I 40 

E I 60. 
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LA MAGGIOR PARTE DELLA GENTE E’ MOLTO PREOCCUPATA PER I PROBLEMI AMBIENTALI CHE RIGUARDANO 

NOI E LE GENERAZIONI FUTURE COME MOSTRATO DAI GRAFICI .  

RIGUARDO AL PROBLEMA DELL'ESAURIMENTO DEL PETROLIO, ABBIAMO NOTATO CHE LA 

MAGGIOR PARTE DEGLI INTERVISTATI È CONSAPEVOLE DELL’ATTUALITÀ DEL PROBLEMA,  

DIMOSTRANDO UNA CERTA ATTENZIONE E PREOCCUPAZIONE VERSO QUESTO TEMA. 

ABBIAMO NOTATO CHE MOLTE PERSONE, QUASI UN 

QUARTO, HANNO RISPOSTO CHE NON CONOSCONO 

ALCUNA FORMA DI ENERGIA RINNOVABILE, MENTRE NOI 

PENSAVAMO CHE MOLTE PIÙ PERSONE NE 

CONOSCESSERO L’ESISTENZA. 

TRA QUELLE CHE GLI INTERVISTATI HANNO ELENCATO, LE 

PIÙ CONOSCIUTE SONO L'ENERGIA SOLARE E QUELLA 

EOLICA, E QUESTO DATO È PROBABILMENTE 

INFLUENZATO DAL FATTO CHE QUESTE FONTI SONO 

QUELLE DI CUI SI PARLA MAGGIORMENTE NEI MASS 

MEDIA; IN REALTÀ LA FONTE DI ENERGIA RINNOVABILE 

PIÙ UTILIZZATA È L’ACQUA , CHE FORNISCE ENERGIA  

IDROELETTRICA.  

INFATTI, COME SI VEDE DAL GRAFICO, IL 57% DEGLI 

INTERVISTATI SI E’ CHIESTO SE IL PRORPIO  STILE DI 

VITA POSSA CONTRIBUIRE AD AGGRAVARE IL 

PROBLEMA. 

INOLTRE LA MAGGIORANZA DELLA GENTE (IL 

72%) SE FOSSE PRESIDENTE DI UNO STATO 

FAREBBE SUBITO QUALCOSA PER QUESTO 

PROBLEMA CHE RITIENE URGENTE. 

QUESTO FATTO, E ANCHE IN GENERALE I RISULTATI DELLA NOSTRA INCHIESTA, CI RALLEGRA,  PERCHE’ CI FA 

CAPIRE CHE GRAN PARTE DEGLI ABITANTI E’ COSCIENTE E RESPONSABILE RIGUARDO ALLE TEMATICHE DELLA 

SALVAGUARDIA DEL PIANETA E CI RASSICURA RIGUARDO AL NOSTRO FUTURO. 

INOLTRE CI SENTIAMO SODDISFATTI PERCHE’ LA GENTE HA APPREZZATO IL NOSTRO LAVORO.  

GRAZIE A TUTTI! 

Vittorio A. (3A)      Daniele G. (3E)        Alessia M. (3D)       Francesco P. (3C)   Matteo R. (3E)  

Cecilia C. (3D)      Francesco G. (3A)     Cesare O.  (3A)       Michele R. (3E)          Emanuele T.  (3E)  

Gabriele F. (3G)     Giorgio L. (3F)         Pietro P. (3F)          Federico R. (3F)         Caterina V. (3E) 
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The afternoon lessons are mandatory for all the students in our school. 

If they could, what kind of lab would they attend? 

I decided to address this question to the students of the first classes, for a total of 123 students. 

Their answers were surprising? 

Here are the results:  

Proposed Laboratories number      % 

Relax 1 1% 

Go-Kart 1 1% 

Videogames 15 12% 

Poetry 1 1% 

Technological 
inventions  

1 1% 

Photography 5 4% 

Pole dance 4 3% 

Design and model  1 1% 

Decoupage 1 1% 

Ceramic 2 2% 

Martial arts  2 2% 

Proposed Laboratories number      % 

Videogames in English 6 5% 

Stylist 3 2% 

Schedule videogames  1 1% 

Tennis 2 2% 

Conversation in French 1 1% 

Greek 1 1% 

Sewing  1 1% 

First aid  3 2% 

Mechanics  1 1% 

Horse riding  1 1% 

Climbing  1 1% 

 Concluding this survey we can state that many of 

the boys (26%) would like to create the football 

laboratory.  In the second place (12%) there are 

videogames and in the third place (10%) artistic 

gymnastics.  

So, a lot of students would like to create sports 

laboratories that make them move. 

Videogames, however, have been the proof that 

many guys consider laboratories to be a leisure and 

not a moment of study as in the curricular hours.  

                                             Sofia Epifani 3^C 

Proposed Laboratories number     % 

Singing 2 2% 

Football 32 26% 

To fix computers 1 1% 

Street art 2 2% 

Artistic gymnastic 12 10% 

Football in English 2 2% 

Skating 4 3% 

Skiing 1 1% 

Create objects with 
recycled material 

1 1% 

Cooking in English 4 3% 

Dying fabrics 1 1% 
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In our school, there are two newspaper labs: one in Italian that takes place on Fridays  and one 

in English on Mondays.                                                                                                                                                                                                                                

In two computer rooms we write articles that concern our personal stories or specific topic like 

videogames. 

We work in pairs: we first discuss, then write down some ideas; if 

we agree on them we develop the article. All together, we are 

about sixty students and we publish over one hundred articles 

during the year. 

These articles contain different types of information taken from 

internet or from our knowledge; we are asked to choose infor-

mation that readers don’t know about and that concern our 

school  or our town. We should write these pieces of information 

with our own words but, if we don’t 

know how to explain certain con-

cepts, we can ask for support.  

 

In this workshop, we learn something about journalism and we 

improve our way to express ourselves and our opinions; we have 

a lot of ideas  but we have to pay attention to the language form. 

In addition, we don’t have to waste our time if we want our arti-

cles to be published. 

If you write in English, you shouldn’t think in Italian first, other-

wise it will be difficult to translate. Our favourite phase is to copy 

correct articles from Word to Publisher; when we  do that we 

have to follow a few rules like: write our names at the end of our 

article, use size twelve and Maiandra GD font and insert some im-

ages related to the text. We really feel satisfied when we look at 

the final piece of work.  

ROCCA SIMONE 3^G  RADAELLI MICHELE 3^E 
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Il Pi 

greco è una costante matematica, indicata con la lettera greca π, scelta 

in quanto iniziale di περιφέρεια (perifereia), circonferenza in greco.   

Ogni anno la nostra scuola, in particolare il professor Stablum, organizza 

un contest nel quale bisogna memorizzare il maggior numero possibile di cifre 

decimali del Pi greco oltre il 3.14 (min. 50). Il record mondiale è di Lu Chao con 

67890 cifre, stabilito nel 2005 e durato 24h e 4min. 

Il 19 dicembre 2018 si è svolta la terza edizione nella quale hanno partecipato 3 

ragazzi con doti eccezionali: Lorusso Giorgio, Cassano Tommaso 

e Quadrini Leonardo. 

Leonardo, il vincitore, ha memorizzato 842 cifre, battendo il 

precedente record di Viola Jacovino con 300 cifre; Leonardo 

frequenta la classe 3^C. 

Al secondo posto troviamo Tommaso con 483 cifre, sempre 

della classe 3^C. 

Infine, al terzo posto, Giorgio con 463 cifre, frequentante la classe 3^F. 

A controllare la gara c’erano 4 giudici delle 

due classi: Epifani Sofia, Skutar Alexandra (3^C); Cassano 

Alessandro, Marzo Mattia (3^F). 

Abbiamo fatto un’intervista ai concorrenti. 

 Perché hai scelto di partecipare? 

Leonardo: “Perché volevo superare i miei limiti e testare le mie capacità”.  

Tommaso: “Perché volevo mettermi alla prova ed ero in competizione con Leonardo”. 

Giorgio: “Perché volevo allenare la mia memoria e mettermi alla prova”. 

 Lo consiglieresti? Perché? 

Leonardo: “Sì, perché questa sfida è un’ottima occasione per mettersi alla prova”. 

Tommaso: “Sì, perché mi è piaciuto fare quest’esperienza”. 

Giorgio: “Sì perché, anche se può sembrare inutile, è un esercizio per 

la memoria”. 

C’è una giornata dedicata al Pi Greco, il 14 Marzo: gli inglesi hanno 

deciso di festeggiarlo perché nella scrittura delle date il mese viene 

prima del giorno (3-14 invece di 14-3).                                      

   Ancri Alida 3^G e Velonà Chiara 3^F 

Lorusso Giorgio  

Cassano Tommaso 

Quadrini Leonardo 
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SPAZIO ALLO SPAZIO 

Julie Mignone & Nicole Valaguzza 3°G 

 

“Spazio allo Spazio” is an educational project born in 2010 and it involves some 

classes per year of our school. It’s an adventure rich in scientific, technological, cog-

nitive and cultural activities to enable the students to understand how it feels to be 

an astronaut. The aim of this project is to focus on topics connected with disability, 

social integration and vocational guidance.  This project gives us the possibility to 

meet a lot of different people that have achieved their goals thanks to team work. 

They describe their different and unusual jobs, tell us their experience and make our 

ideas and doubts clear. Through “Spazio allo Spazio”, we can do unforgettable expe-

riences together with our classmates.  

 

We were lucky we were one of the classes that had been chosen to attend this pro-

ject. The first year we went fin swimming at Vimercate’s swimming pool. We met 

Italian fin swimming champions and their coaches. They explained the importance 

of sport and the meaning of fin swimming. Then, we went inside the pool and tried 

to swim with fins and monofins. It was a really nice experience because it was spe-

cial and it was interesting to try a new and different sport. 

Our favorite experience was when we went to Aero Gravity in Pero, near Milan, last 

year. When we arrived, we met the instructors and they explained to us how to be-

have during the activity. Then, they gave us a specific clothing: a helmet, a pair of 

glasses, a “flight suit” and some earplugs. The aim of this activity was to try how as-

tronauts feel and behave without microgravity. 

 

Another interesting part of the project was when we got in touch with researchers in 

Antarctica at “Zucchi”, a high school in Monza. We asked some questions about 

how they live in Antarctica and the purpose of their researches. It was interesting to 

see how the life is different there compared to Italy.  

We think this project opens our mind through wonderful experiences and it is a dif-

ferent way to learn a lot of new things. 
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Siamo pronti per ripartire…  
 

INTERVISTA AD ANDREA ACCOMAZZO 
 

Inaugurazione Progetto “Spazio allo Spazio”, 9^ edizione    
 

BepiColombo… la prima volta che ne ho sentito parlare, ho subito 
pensato ad una persona in carne ed ossa, invece no: BepiColombo 
è il nome dato alla missione dell’ESA che studierà il pianeta 
Mercurio e l’ambiente che lo circonda e che è dedicata a Giuseppe 
Colombo, uno tra i primi scienziati a svolgere studi approfonditi su 
questo pianeta. 

Proprio questa missione sarà “la rampa di lancio” di quest’anno 
per il nostro progetto, così in classe ci siamo subito attivati per 
saperne di più. 

BepiColombo è davvero un importate progetto internazionale! È infatti un modulo formato da due sonde, 
la prima progettata dall’Agenzia Spaziale Europea, la seconda dall’Agenzia Spaziale Giapponese, 
supportato da un motore costruito in Europa  e che lo ha portato in orbita lo scorso 20 ottobre dopo il 
lancio dalla più vecchia ed utilizzata base spaziale del mondo, il Cosmodromo di Baikonur, in Kazakistan.  

      Ma chi meglio del “BepiColombo Flight Operation Director” può parlarci di questo affascinante 
viaggio?  Così il 16 novembre ci raduniamo tutti nell’aula magna per collegarci proprio con lui, Andrea 
Accomazzo, ingegnere aerospaziale italiano nominato nel 2014 “scienziato dell’anno” dalla prestigiosa 
rivista “Nature”. Ci aspettiamo una persona importante e seria che ci metterà forse un po’ di soggezione. 
Ma quando appare sullo schermo cambiamo subito idea: felpa blu, sorriso aperto, ci dà l’impressione di 
essere cordiale e semplice. Così, curiosi come sempre, siamo pronti per la “raffica” di domande che 
abbiamo preparato per lui. Superato qualche piccolo inconveniente tecnico, tutto funziona e lui può 
rispondere alle nostre prime domande, che naturalmente riguardano l’origine e la durata della missione.                                                                                          

     Nonostante la sua vicinanza alla Terra, Mercurio è ancora poco conosciuto e così nei primi anni 
novanta gli scienziati europei hanno deciso di studiarlo a fondo ideando una missione che, nella sua fase 
iniziale, prevedeva persino un lander, non realizzato poi a causa della sua complessità e del suo eccesivo 
costo.  

La progettazione concreta, dopo un lungo periodo di studi di fattibilità, viene approvata dall’ESA nel 2004, 
così due anni dopo può partire la costruzione del satellite composto da due sonde che, lanciato nel 2018, 
arriverà ad orbitare attorno a Mercurio alla fine del 2025. Gli studi scientifici partiranno da questa data e 
saranno gestiti da scienziati di diverse nazionalità che hanno progettato macchinari per la rilevazione di 
dati importanti. L’Italia, molto attiva sul progetto BepiColombo,  ha realizzato più di uno tra questi 
strumenti! 

    Andrea, rispondendo poi al perché la missione sia stata dedicata proprio a Giuseppe Colombo, ci spiega 
che, grazie ai suoi studi sui passaggi planetari, si 
è capito come i satelliti possano aumentare o 
perdere velocità passando nelle orbite dei 
pianeti, quasi fossero rilanciati da tante fionde 
spaziali, ed affrontare così lunghissimi viaggi. 
Proprio per questo motivo la sonda deve 
affrontare un viaggio molto complicato, 
complicato come la spiegazione che noi 
richiediamo.  

Mercurio viaggia ad una velocità superiore a 
quella dalla Terra per cui Bepi Colombo, che 
all’inizio si sposta proprio con la stessa 
“andatura” del nostro pianeta, deve essere 
rallentato per “cadere” verso il Sole. La caduta 
gli farà acquisire velocità per avvicinarsi a  
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Mercurio; qui dovrà essere nuovamente 
rallentato per allinearsi con lui e poter orbitare 
insieme attorno al Sole.  

È proprio nel rallentamento che intervengono gli 
studi di Giuseppe Colombo! Poiché non possono 
essere utilizzate enormi quantità di propellente 
per i motori, il satellite viene fatto passare in 
prossimità dell’orbita dei pianeti come ad 
esempio Venere, per avere uno scambio di 
energia cinetica: il pianeta fornisce energia 
orbitale al satellite senza subire però alcuna 
alterazione grazie alle sue grandi dimensioni. A 
questo servono i sette lunghi anni del viaggio!  

   Usciamo anche noi dall’orbita di queste 
spiegazioni così complicate e, provati ma molto 
soddisfatti per aver capito, proseguiamo 
l’intervista. 

Calore e radiazioni ci sembrano domande più 
semplici da affrontare ma, al contrario, questi sono tra   i problemi principali nella progettazione delle 
sonde che potrebbero subire una degradazione non solo dei materiali, ma anche dell’elettronica. 
Quest’ultima, meno potente di quella da noi solitamente usata ma capace di resistere a grandi sbalzi di 
temperatura, viene protetta dalle radiazioni con più strati di metallo e da funzioni interne utili a 
correggere eventuali malfunzionamenti. Per sopportare il calore invece, BepiColombo è coperto da un 
isolamento multistrato formato da coperte termiche di materiali ceramici in grado di proteggere l’interno 
del satellite come se fosse racchiuso in un termos.  

   Certo, le informazioni scientifiche che abbiamo ricevuto sono davvero complesse, ma la passione che 
Andrea dimostra nel togliere i nostri dubbi ci fa capire quanto lui davvero ami il suo lavoro e come abbia 
potuto raggiungere dei risultati così prestigiosi.  

Ma questa non è sempre stata la sua passione. Ci confida che da piccolo aveva sogni diversi: possedere 
una fattoria prima, studiare da architetto poi, diventare un pilota dell’aereonautica militare, professione 
per cui ha studiato alcuni anni, fino a scegliere l’ingegneria aerospaziale, affascinato dalla tecnologia e da 
tutto ciò che vola. Da lì è partita la sua carriera: dopo aver frequentato il Politecnico di Milano, ha 
lavorato per la Fiat-Avio e nel 1999 è entrato nell’ESA, dove ha via via assunto sempre più importanti 
responsabilità, fino a ricoprire il ruolo di manager.  

Ma ci rivela che, per lui, la responsabilità maggiore è la gestione delle persone, perché la loro 
soddisfazione personale e le loro condizioni di lavoro sono più difficili da trattare che non gli aspetti 
tecnici per i quali ha studiato e si sente più preparato. Ciò che lo mette talvolta più alla prova, invece, è il 
dover prendere delle decisioni importanti, soprattutto quando si trova nella sala controllo, senza avere a 
disposizione tutte le informazioni necessarie, compito difficile che riesce comunque a svolgere grazie alla 
sua determinazione, alla dedizione e alla costanza. Queste caratteristiche lo hanno guidato in tutto il suo 
percorso e supportato anche quando si è trovato di fronte altre opportunità di lavoro: la passione non gli 
ha fatto cambiare strada!  

Andrea ci saluta lasciandoci un messaggio speciale: “Aprite le orecchie, gli occhi ma soprattutto nel 
vostro futuro aprite il cuore. Sarà dal cuore che sentirete qual è la scelta che dovrete fare, che sentirete 
le vostre passioni. Ascoltate il vostro cuore che non vi mentirà mai!” 

    Mi è stato facile ascoltarlo e apprezzare le sue parole grazie alla semplicità e spontaneità che non avrei 
pensato di trovare in una persona che ha raggiunto un ruolo così importante. 

È proprio questa sua ultima frase che mi ha fatto riflettere… Spesso trovo difficile ascoltare il cuore 
perché mi porta verso sogni o obiettivi che trovo irrealizzabili,  che mi sembrano troppo grandi e 
ambiziosi. La storia personale di Andrea Accomazzo è un esempio di come, passo dopo passo, anche 
affrontando cambiamenti nel nostro percorso, ma mettendoci sempre dedizione, determinazione, 
passione ed impegno possiamo raggiungere i traguardi che il nostro cuore saprà indicarci.                                                               

 Annachiara, 2^H                                                                          
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LA REGGIA DI SHAFFSBURY  

 

 

 

 

 

 

Questo racconto non parla della vita di qualcuno, ma della storia di qualcosa. 

Due secoli fa, nel 1857, William Dickinson, un imprenditore edile, spese più di due miliardi di 

sterline per edificare una reggia nella regione del Kent, in Gran Bretagna. 

Il terreno che scelse per l’edificazione si trovava vicino a Shaffsbury, un piccolo villaggio 

perennemente avvolto dalla nebbia e dal mistero. Quello che Mr. Dickinson non sapeva era che, 

secondo una vecchia leggenda, nei pressi di quel villaggio, anzi, proprio nel terreno da lui scelto, 

nel 1528 viveva un duca, uomo ricco e affascinante che amava solo se stesso e nient’altro. Il suo 

obiettivo era quello di prendere il comando di quel piccolo paese, che nessuno prima d’ora era 

riuscito a conquistare, ma lui era determinato e sicuro di sé, si definiva un uomo prodigioso, 

innaturale, ineccepibile. 

Iniziò a imporre anche con la forza tasse e leggi in quel villaggio che sorgeva tra i colli innevati, 

ma i cittadini si imposero fino a cogliere nel sonno il duca e seppellirlo vivo. 

Secondo questa leggenda lui prima di esalare l’ultimo respiro avrebbe maledetto tutti coloro che 

avessero camminato in quel luogo, giurando di perseguitare fino alla morte chiunque avesse osato 

costruire qualcosa su quel territorio. 

Conosciuta la leggenda, Mr. Dickinson, uomo pratico e per nulla incline alle superstizioni, acquistò 

comunque il terreno e, nella primavera del 1858 posò la prima pietra della sua futura reggia. 

Tutta la città era terrorizzata ma allo stesso tempo affascinata dal coraggio che dimostrò William, 

e arrivò, dopo poco più di cinquantaquattro mesi l’inaugurazione della reggia: furono invitati i 

principi e i duchi più famosi in quell’epoca, persino la regina Vittoria. 

Erano le 9:47 quando l’immenso palazzo fu aperto per la prima volta, un cielo azzurro corallo 

ricopriva il paese, quando un insolito vento, leggero, quasi impercettibile, trascinò nuvole grigie 

come il carbone e una pioggia scura come la pece; al posto del vento sembrava di percepire dei 

respiri lunghi e profondi. 

Le stanze erano cent’otto, il numero perfetto secondo Mr. Dickinson, quindici saloni, ventotto 

camere da letto caratterizzate da enormi letti a baldacchino, trentuno bagni, sette sale da pranzo, 

sei da ballo, otto cucine, undici biblioteche colorate dalle copertine dei libri che riempivano di 

cultura quelli scaffali a volte interrotti da rampe di scale che si arrampicavano sulle pareti, e due 

torri alte come fari e strette come l’ago di un telaio. 

Nessuno ebbe la minima idea di quello che stava per accadere, nessuno a parte il destino di quegli 

uomini. 

Arrivò notte e le centinaia di stanze caddero in un silenzio che sembrava perenne quando si 

sentirono lenti, ma pesanti passi, la reggia diventò sempre più fredda e silenziosa e quei passi 

sempre più sonori come se si stessero per avvicinare; quando la tranquillità travolse la reggia 

William lentamente si alzò dal letto e mentre stava prendendo la lanterna appoggiata sul 

comodino in legno d’acero, Mr. Dickinson sentì dei respiri dietro di sé e quando si girò vide un 

volto simile ad un manoscritto, ruvido e pieno di polvere come se fosse uscito da una cantina 

chiusa da anni, il corpo era coperto da un mantello nero come il carbone e allacciato da una 

cintura color terra. L’imprenditore rimase immobile prima di dire per sempre addio alla sua quiete. 
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FEBBRAIO 2019 

 

Ci spiegate di essere traghettatori …. dei Caronti che ogni tre anni portano  noi, piccoli “dannati”,  

da una parte all’altra di quel fiume che nasconde sempre mulinelli e burrasche che tentano di 

lanciarci fuori rotta, un po’ come dei piccoli Ulisse dobbiamo attraversare un’ infinità di pericoli 

per arrivare alla nostra vetta e conquistarla. 

 

Ma non tutti noi riusciamo a rimanere saldi su quel piccolo traghetto che non aspetta nessuno e 

per nessuno si ferma. 

 

Ma su tutte e due le sponde troviamo sempre una grande condanna: se non riusciremo mai ad 

oltrepassare il fiume ci ritroveremo sempre a vagare dietro qualcun altro, senza mai un obiettivo e 

la pena che doveva essere scontata, diventa un contrappasso a vita. Ed è per questo che mai nella 

vita bisogna arrendersi, perché vivere dietro l’ombra di qualcosa che quasi sempre è sorretto dal 

nulla può renderci permanentemente ciechi, quando per la prima volta la nostra iride viene 

baciata da un sole che divampa sull’uomo 

come per urlargli “Hey, sono qui, devi solo 

avere il coraggio di prendere il volo e 

toccarmi” siamo spinti dal desiderio di 

imparare e scoprire, ma possiamo sempre 

cadere nell’abisso come il povero Icaro. A 

differenza sua, dobbiamo rialzarci e lo 

dobbiamo fare per tutti coloro che hanno 

paura di trovare il loro colore e di 

prendersi un posto nel mondo. 

Sofia Rossi 2^A 

Per questo  scappò sperando di non rincontrare mai più l’anima del duca defunto. 

Da quel momento chiusero la reggia, che rimase sola e dispersa tra le 108 stanze, non si seppe più 

nulla di Mr. Dickinson, fino a quando, tra i cittadini corse la notizia che William avesse raggiunto 

South Foreland Lighthouse, conosciuto per la sua altissima falesia, lui ammirò questo splendore 

prima di buttarsi giù dalla parete torturato nell’anima dal duca di Shaffsbury. 

Oggi questa reggia viene ricordata come la reggia di SHAFFSBURY. 

 

Carlotta Bitto 2^F 
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Venerdì 1 marzo, mentre la prof.ssa Sala, l'insegnante di francese, spiegava 

come fare la forma negativa nelle frasi, un personaggio bizzarro è entrato 

in classe: si trattava del prof. Montani con un cappello da giullare in testa. 

Il bellissimo berretto del prof. era di colore rosso, giallo, verde e blu con 

dei corni buffissimi e dei morbidi pon pon arancioni che tutti noi ci siamo 

divertiti a toccare.  Il prof., orgoglioso del suo cappello, sembrava appena 

uscito dal “Cirque du Soleil”, una compagnia che si esibisce nei teatri più 

importanti del mondo. 

Appena arrivati in palestra per svolgere la lezione di educazione fisica, la 

prof.ssa Rossi ci ha fatto una foto tutti insieme e come compito ci ha assegnato un testo che parlava di lui e 

del suo strambo cappello. Infatti, eccomi qua che scrivo un tema sul mio prof. preferito. Vi racconterò 

come mai lo è diventato. La prima lezione di educazione fisica mi sentivo un po' persa e spaventata e mi 

chiedevo se il prof. sarebbe stato gentile o severo. Quando è entrato in classe non sembrava molto 

simpatico, ma appena siamo scesi in palestra tutto è cambiato: “Ragazzi” - ci ha detto - “Da oggi quando 

arriviamo alla porta della palestra i due responsabili fanno un passo avanti e tutti in coro dite: “Sì 

professore, menomale che c’è lei!”. All’ inizio pensavo fosse uno scherzo, ma non lo era e quindi ogni volta 

che arriviamo in palestra recitiamo la solita frase che fa sentire il prof. felice. Ha anche assunto un ragazzo 

di nome Michele che, quando il prof. è deluso dal nostro comportamento gli deve fare due carezze in testa 

per tirargli su il morale. Le frasi che dice più frequentemente sono “Non c’è speranza...” oppure “Sei 

fantastico/a”. Con il suo buon umore fa ridere tutti, fa delle battute molto divertenti su alcuni nostri 

compagni come Luca o Christian e ha iniziato a partecipare ai giochi che facciamo mentre aspettiamo gli 

ultimi compagni che finiscono di cambiarsi. Il prof. è anche una persona affidabile e sicura di sé. Per lui la 

sicurezza è una cosa molto importante, infatti, prima di scendere in palestra, sceglie un maschio e una 

femmina che controllino gli spogliatoi. Ogni volta che arriviamo alla porta che dà accesso all’atrio della 

scuola chiama un bidello di nome Lorenzo e ci fa declamare in coro: “Sì Lorenzo, menomale che c’è lei” e 

subito dopo ci fa fare un inchino! Negli ultimi mesi, quando suona la campanella del cambio d’ora, entra in 

classe quando c’è ancora la prof.ssa Sala e fa il gesto di controllare l’orologio per poi sollecitarla a muoversi 

perché ormai la sua ora è scaduta. Un giorno Luca gli ha insegnato a fare la dab e ora la usa in 

continuazione quando ci salutiamo dopo la fine delle due ore con lui. 

Un altro giorno ancora, io e Virginia gli abbiamo insegnato un gioco che tuttora facciamo, consiste 

nell’appoggiare il mento sulla mano della persona che te la sta porgendo. Insomma, è un prof. che tutti 

desidererebbero!  Quando venerdì è entrato con il cappello in testa ho pensato che se lo sarebbe tolto 

durante la lezione e invece no, se lo è tenuto! Ma dopo tutto è carnevale e, come dice il proverbio, a 

carnevale ogni scherzo vale!!                                             Bianca Bogani 1^A 

 

Quel giorno c’era qualcosa in lui di diverso che non capivo, poi alzai la testa verso la sua faccia è vidi un cappello, 

invece dei solito capelli lunghi, c’era un cappello multicolore da giullare. Il prof. Montani è di media altezza i suoi 

capelli sono lunghi come quelli di una rockstar; è di carattere sereno, buffo e divertente.      Christian Fuentes 1^A                                            

 

Possiamo dire che ci sarebbe moltissimo da raccontare del nostro prof. Montani (oltre che è il preferito di tutti).     Lui 

per noi è davvero speciale, è l unico prof. che io abbia mai conosciuto che riesca a rendere tutto così divertente, MA 

SEMPRE IN SICUREZZA come abitualmente ci ricorda. Credo che non ci sia avvenimento migliore, del “Giorno del 

cappello”, per riuscire ad unire tutte le sue bizzarre ma fantastiche caratteristiche …                Elisa Rolandi 1^A 

 

Il prof faceva ridere non solo per il suo cappello, che avrebbe fatto invidia ad ogni clown, persino allo 

spaventosissimo clown Pennywise, ma anche per la sua faccia che sembrava si chiedesse cosa farne della sua vita.                                                   

                Melissa Biancorosso e Rebeka Radu 1^A   

 

Come in ogni scuola, i professori sono seri o comunque devono avere un comportamento opportuno, ma nella mia 

scuola c’è un professore, il prof. Montani, che cerca sempre di farci divertire.                      Martina  Fiamma 1^A 

      

Storia del fantastico, divertente e soprattutto unico 

prof. Montani ...e del suo bizzarro cappello                         
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In una “tranquilla" lezione di francese entra in classe un buffo personaggio che dopo qualche secondo viene 

smascherato, è il prof. Montani! Un prof. pieno di risorse, sorprendente ma soprattutto molto buffo, ma a questo 

punto cosa ci  fa in classe nostra? Semplice, è qui per mostrare alla classe il suo splendido cappello: tutto colorato, 

come  quello di un giullare, con dei pom pom alle punte; ma la lezione di francese non è finita, quindi la prof.ssa Sala 

si mette a ridere e lui va ad importunare altre classi mentre noi finiamo la lezione. Poco dopo suona la campana e 

come ogni venerdì il prof entra subito in classe quando la prof.ssa Sala ci sta dettando ancora i compiti, così lei 

continuando a ridere lo fa uscire.                                                                   Angelica Garbelli 1^A 

 

Venerdi 1 Marzo è accaduto qualcosa di speciale che noi alunni non ci saremmo mai aspettati: il prof. Montani è 

entrato in classe con un fantastico cappello da giullare di colore rosso, blu, giallo e verde, con dei divertentissimi corni 

dove c’erano attaccate delle morbidissime palline arancioni che noi alunni continuavamo a toccare. Inutile dire che 

quando lo abbiamo visto siamo scoppiati a ridere regalandoci un momento di grande allegria, che porterò nel cuore 

come un ricordo speciale della Scuola Media.                                 Gaia Porta 1^A 

 

Ed ecco la campanella, come in ogni lezione il Prof. Montani apre la porta ed entra velocemente in classe, ancor 

prima che la prof. Sala finisca di spiegare, con tanto entusiasmo e pronto a iniziare la lezione; come al solito la prof. si 

arrabbia e lo caccia. Osserviamo subito la sua parrucca da clown, non un clown qualunque, non aveva né naso rosso 

né occhiali rotondi “tipo quattrocchi” e nemmeno strani vestiti.  Ci siamo avvicinati subito da dietro per toccargli gli 

strani spuntoni,  erano morbidi e pieni di glitter con all’interno del cotone, ed  erano attaccati  alla parrucca, alle 

estrmità c’erano dei pon-pon: uno rosso, uno verde,  uno blu e così via…era proprio il nostro Prof.! 

                                            Carlotta Pullano 1^A 

 

Ormai il prof. Montani, insegnante di educazione fisica, è diventato il nostro insegnante preferito. Quando c’è lui c’è 

allegria. Quel giorno stavamo facendo Francese quando suonò la campanella: avremmo dovuto proseguire con l’ora 

di educazione fisica. Il prof. aprì subito la porta. Tutti ci stupimmo mentre ridevamo: il prof si era messo in testa un 

cappello da giullare.  La prof. Michelle, di francese, saltò in piedi mentre scuoteva la testa. Il prof. Montani è sempre 

pieno di scherzi.  Visto che ha i capelli lunghi, noi gli diciamo sempre che è Gesù.      

                                                                           Luca  Arnone e Davide e Rossi 1^A 

Quel cappello mi ricordava molto quelli che si mettevano i giullari di corte per far ridere la gente. In effetti appena 

entrò il prof, tutta la classe scoppiò a ridere, perché sembrava proprio un giullare. Quando il prof scuoteva la testa, 

tutti i tentacoli oscillavano nell’aria come se fossero dotati di vita propria, facendoci morire dal ridere. Quando fu il 

momento di scendere in palestra con lui, ci fu davvero un disastro. Mentre i parlava per impartirci istruzioni, noi non 

riuscivamo a prenderlo sul serio per via di quel cappello così stravagante e tuttavia magnifico. 

                                                                                     Tobias Mussino 1^A 

 

… era il prof. Montani travestito da giullare. Tutti siamo scoppiati a ridere, e anche la prof. di francese non è riuscita a 

trattenersi. Immediatamente mi sono detto:  

“Ma che cosa gli è successo!!!  Come gli è venuto in mente di venire a scuola conciato così???  Non sarà mica 

impazzito!!!  Avrà bevuto???  … Chissà cosa gli avranno detto gli altri professori che lo hanno visto!!!”Poi però mi 

sono ricordato che domenica si sarebbe festeggiato il Carnevale, e quindi mi sono fatto una risata per l’idea e 

soprattutto per il coraggio che ha avuto… E bravo prof ! ! !                                                   Mattia Cerizza 1^A                                                                                                           

Un giullare alla Corte dei non Fermi 
 

 

Quest'anno, alla Corte dei non Fermi, 

per deliziare tutti noi, ospiteremo 

il meraviglioso Professor Montani. 

All'urlo di:” Si Professore, menomale che c'è lei!” 

Con il suo bellissimo e coloratissimo 

cappello da  giullare, il nostro Professore ci garantirà 

con capriole, salti, palleggi e quant'altro... 

… di non ingrassare a causa del famoso “Martedì grasso”! 

Grazie Professor Montani:”Fermi non stiamo,  noi ci 

muoviamo!”                                  

Francesco Lesmo 1^A 
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Il Terribile Cappuccetto  Rosso 

DI   BIANCA BOGANI 1^A 

Vivevano una volta, 

In una casa in via Rivolta, 

Una nonnina, 

Con la sua nipotina, 

Ma erano molto strane, 

E gracchiavano come rane. 

Un fucile impugnavano ogni giorno, 

Per cacciare qualsiasi stormo. 

I poveri uccelli crepavano, 

E per pranzo se li mangiavano. 

La mamma era disperata, 

Come si fa ad avere una figlia così maleducata? 

Intanto il lupo la consolava, 

Mentre la sua zuppa si pappava, 

Preparatagli dalla mamma per favore, 

Che gliela consegnava ogni tre ore. 

Un giorno la mamma, 

Gustandosi la sua bevanda, 

Escogitò un piano, 

Per vendicarsi del loro baccano. 

Durante il sonnellino pomeridiano, 

Tagliò la loro panciona,  

La riempì di sassi e le spedì su una nave diretta ad Ancona 

Il Terribile Cappuccetto Rosso 
 

DI GIANNI RODARI 

C’era una volta 
un povero lupacchiotto, 
che portava alla nonna 
la cena in un fagotto. 
E in mezzo al bosco 
dov’è più fosco 
incappò nel terribile 
Cappuccetto Rosso, 
armato di trombone 
come il brigante Gasparone… 
Quel che successe poi, 
indovinatelo voi. 
Qualche volta le favole 
succedono all’incontrario 
e allora è un disastro: 
Biancaneve bastona sulla testa 
i nani della foresta, 
la Bella Addormentata non si 
addormenta, 
il Principe sposa 
una brutta sorellastra, 
la matrigna tutta contenta, 
e la povera Cenerentola 
resta zitella e fa 
la guardia alla pentola. 

SULLE ORME DEI POETI... 

Noi stavamo facendo lezione di francese, all'improvviso la porta si aprì e entrò il prof. Montani. Tutta la classe se ne 

era accorta, tranne la prof. Sala. Lui si sedette sulla sedia del prof, visto che la prof. Michelle era al computer. Quando 

la prof si accorse della sua presenza disse :”Sto facendo ancora lezione ! Vai via, vai fuori!” il Montani obiettò:”Ma io 

devo fare lezione”. Lei urlò:”Vai fuori!” ...e il Prof. Montani se ne uscì tranquillo. 

                                                                                                    Sofia Amendolagine  e Valentina Arosio 1^A 

 

Tutto ad un tratto io e i miei compagni non siamo più riusciti a trattenerci ed è scoppiata una grossa risata generale, 

Ridevano tutti compresa l’ insegnante di francese. La sua allegria e il suo umorismo così giocherellone mi ha fatto 

ridere e sorridere, riuscendo a cambiare totalmente il mio umore.                                       Francesca Gallo  1^A 

 

C’era una volta  un professore, il più amato da tutti gli studenti non solo per la materia che insegnava, ovvero 

educazione fisica, ma anche per il suo aspetto.  Infatti lui aveva dei lunghi capelli grigi, folti, quasi più lunghi dei miei! 

Molti suoi alunni lo paragonavano a Gesù, perché se lo vedevi da lontano era sempre illuminato da una luce divina. 

                     Nicol Aliko 1^A 

Ad un certo punto entrò il nostro prof., si fece vedere con un buffissimo capello che era fatto come un polipo, aveva 

delle curve brillantinate  e multicolori, come se il prof, avesse in testa un mini-arcobaleno. Mamma  mia, quante risate 

che ci siamo fatti !!! Sembrava una specie di elfo che era andato in missione per Babbo Natale !!                                                                  

             Virginia Quadrini 1^A 

Quando siamo scesi in palestra ci siamo cambiati e la prof. Rossi ci ha fatta delle foto con il prof. Montani e il suo 

buffissimo cappello che si è tenuto per tutta la lezione di educazione fisica.                             Alberto  Artaria 1^A 

 

 …io lo guardai e pensai  tre cose: uno, il prof. era impazzito ed era probabile; due, io stavo ancora dormendo e la 

scuola era iniziata senza di me, ma il mio gatto orologio svizzero la mattina mi sveglia sempre, perciò ne dubitavo; 

tre, il prof. era consapevole e stava solamente festeggiando il carnevale (anche se quel giorno non era carnevale) ed 

era molto probabile.                                                                                                                   Michele Frigerio 1^A 
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 With this article, through 

a 26 topics poll, we have 

tried to find out the 

interests of some third-

year classes (D and F). The 

aim of our survey, in fact, 

is to advise our readers 

some valid and interesting 

subjects.  

WHAT ARE YOUR INTERESTS? 

This is the table with the data learned from the poll 

And the winner is...MUSIC with the 20% of votes. We think we'll do 

an article about it ( ͡° ͜ʖ ͡°) 
Panzeri Pietro Giovanni 3^F       
Palugan Leonardo 3^D 
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Scouting is a path that starts at the age of 8 and only from the age of 12 you 

can start sleeping in a tent and start a fire.  

 

If you want to know enough about Scouts, you have to talk about their 

clothing:                                                                                                       

short shorts all year long; 

the blue shirt full of the badges that they have earned on the way; 

the fireproof sweater that warms and protects from fire; 

the boots, very important to walk and climb in the mountains!                     

After explaining slightly how they are scouts, I answer the questions most asked 

to scouts by other people.  

 

What do you scout when you go out?  

 

When they have activities, Scouts can be found in the woods and 

parks, for example, to do orientation activities with the compass. 

Sometimes it happens that during the weekend they go to the 

mountains. Obviously, in some activities you can’t avoid to light the 

fire and cook the food with the embers.  

 

Do you always sleep in a tent?  

 

The answer is no. In winter we do not sleep in a tent when the temperature drops below 0 

degrees. 

 

Aren’t you cold in shorts?  

 

After a couple of times in the cold you get used to being in shorts. 

Regarding this, the creator of the scouts said: “There is no good or bad weather but only good or 

bad equipment.” 

 

 

It's great to be a scout. You find people who have the same desire to discover anything, such as 

how to light a fire or how to build a comfortable shelter with a plastic sheet. With the scouts you 

always have something to learn and to do on weekends. Someone could say: "what a bore!" but it 

is not so. 

 

A very popular sport among scouts is Pallascout, activity that is very similar to rugby.                

Every year, in May, there is in Monza a competition that lasts 24 hours and it happens that the 

boys play even at 2 am.                                  

 

                                                                                                                Sofia Epifani 3^C 
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Lo sport che preferisco, che guardo in televisione, è la formula 1. Ma potreste domandarmi: 

“Perché proprio la formula 1? Che cosa ti piace di questo sport?”.  

Per molte persone è uno sport noioso, poiché la durata di ogni singola gara si aggira intorno 

all’ora e mezza-due, tempo prezioso che sembra sprecato, invece  per me no. Gli albori della mia 

passione risalgono al 2010, quando il titolo mondiale andò al giovane Sebastian Vettel, che oggi è 

ancora il mio beniamino, militante in Ferrari dal 2015 ma senza avere  i grandi risultati ottenuti in 

Red Bull dal 2010 al 2013 con i suoi, per ora unici 4 titoli mondiali.  

Per me è emozionante ogni singola gara del mondiale di Formula 1 (che conta ben 20 gare, dal  

mese di Marzo a quello di Novembre), poiché si assiste ad una competizione altissima tra piloti 

fino all’ultima curva per conquistare l’orgoglio del pubblico e anche “qualche soldo” .        

A mio parere ci sono però, alcuni lati negativi nella Formula 1, come ad esempio la regola 

dell’utilizzo  obbligato della mescola delle gomme, apportata dal pilota per il  passaggio dalla Q2,  

cioè  la seconda sessione di qualifiche per il posizionamento della prime 15 posizioni sulla griglia, 

alla Q3, cioè l’ultima sessione delle qualifiche per decidere la griglia di partenza dei primi 10 piloti. 

Non condivido questa regola, perché penso che ogni team debba essere libero di decidere quale 

mescola di gomme utilizzare, in tal modo la gara sarebbe più intrigante e interessante,  mettendo 

in luce le capacità di ogni team. Un aspetto non molto piacevole per l’azione in pista sono i giochi 

di squadra attualmente in uso. Infatti il pilota della scuderia con più punti, che si trova in seconda 

posizione viene avvantaggiato dal suo compagno che gli cede la propria  posizione più favorevole 

(ovviamente tramite  l’ordine del team); questo è una pratica attualmente in uso nel team 

Mercedes che, con il virale team radio a Monza ha cambiato le sorti della gara facendo vincere il 

pilota inglese Lewis Hamilton. Le stesse circostanze sono avvenute nel gran premio di Russia a 

Sochi quando, dietro ordine di scuderia, il Finlandese (Valteri) dovette cedere la leadership della 

gara al suo compagno Lewis per avvicinarlo al suo quinto mondiale contro il suo rivale Sebastian 

Vettel. 

Un altro aspetto, a mio parere, negativo è la disparità delle regole: nello stesso gran premio, la 

scuderia Mercedes ha richiamato il suo penta campione ai box per il cambio gomme, ma quando il 

pilota stava entrando nella corsia box ha tagliato la linea che delimita l’entrata di questi, ciò è 

accaduto per un team radio della sua scuderia comunicato al pilota, questo cambio di 

comunicazione avrebbe dovuto subire  per me, una penalità di 5 secondi o un transito ai box 

senza fermarsi con rispettiva perdita di secondi importanti. Con questo non voglio dire di essere 

contro la Mercedes, perché anche la Ferrari nel gran premio d’ Ungheria del 2017 non si è 

comportata in modo corretto:  

Kimi Raikonen in seconda 

posizione, ha fatto da fedele 

scudiero a Seb, fino a quel 

momento primo, il quale, nel 

corso della gara, aveva accusato un 

problema allo sterzo e quindi 

probabilmente, non avrebbe 

mantenuto la posizione fino alla fine del Gran Premio.  

Adesso è arrivato il momento di spiegare chi stimo di più nel mondo dei motori è il telecronista 

sportivo di Sky Sport, Carlo Vanzini, il quale racconta l’azione in pista con grande realismo 

suscitando interesse negli ascoltatori; nutro grande ammirazione per lui ed è per questo che sono 

qui a scrivervi questo articolo,  lui può essere definito l’artefice della mia passione per il 

giornalismo e quella di raccontare argomenti agli altri.  Lo definisco un telecronista rivoluzionario 

perché nelle sue telecronache ha inserito  molteplici termini come “FUCSIA!” quando un pilota fa il 

miglior tempo parziale in uno dei settori della pista,  e vi lascio con un altro esempio della sua 

originalità cioè le parole che utilizza alla partenza di ogni gran 

premio:” e anche l’ultimo pilota si va a schierare sul fondo della griglio 

di partenza; 3 4 5! ALLO SPEGNIMENTO DEL 5° SEMAFORO IL VIA 

DEL GRAN PREMIO DI…. CHE SCATTA ADESSO!”                         

LA FORMULA 1 

Le Mercedes in Russia 
Il bleaster dopo la gara di Monza 

Riccardo Ruscelli 3^A 
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Il cyberbullismo è un insieme di azioni aggressive e intenzionali, realizzate 

mediante strumenti elettronici. Dietro al cyberbullismo troviamo una singola 

persona o un gruppo,  il cui obiettivo è quello di provocare danni ad un 

coetaneo incapace di difendersi.  

Ma come mai si hanno 

atteggiamenti da bullo? 

 

Ci sono diverse teorie sulle possibili 

origini degli atteggiamenti da bullo, 

la più accreditata è la teoria 

dell’attaccamento, la quale sostiene 

che la relazione con le proprie figure 

di riferimento influisca sui rapporti 

con i coetanei. 

Il bullo, infatti, riattualizza ciò che ha vissuto come vittima di aggressioni, 

invertendo però il proprio ruolo (da vittima a carnefice). In altri casi, il soggetto 

ripropone in classe il modello di comportamento violento appreso in famiglia. 

 

I ragazzi e le ragazze reagiscono allo stesso modo alle prepotenze? 

 

Le ragazze e i ragazzi reagiscono in maniera 

differente alle prepotenze dei cyberbulli. Le prime 

reagiscono al sopruso con tristezza e depressione. 

Tendenzialmente, denunciano le prepotenze 

subite e, se spettatrici di episodi di bullismo ai 

danni di altri, reagiscono cercando di difendere la 

vittima. 

I ragazzi, invece, esprimono più spesso la rabbia 

ed hanno un comportamento omertoso e 

complice dell’aggressore. 
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Quanti tipi diversi di cyberbullismo esistono? 

Quale differenza c’è tra bullismo e cyberbullismo? 

 

La differenza principale è l’utilizzo di internet che determina dei cambiamenti 

importanti rispetto al bullismo. Per esempio il coinvolgimento dell’intera rete e 

la violenza psicologica esercitata dal cyberbullo. Inoltre il cyberbullo esercita la 

sua influenza sulla vittima anche dentro casa di quest’ultima e non più solo in 

ambienti scolastici, come invece avviene nel tradizionale bullismo. 

Le nostre opinioni... 

 

Secondo la nostra opinione, l’aggredire nascondendosi dietro ad un dispositivo 

e a volte in anonimato è segno di vigliaccheria. Se una persona vuole esprimere 

il suo punto di vista su qualcuno dovrebbe farlo di persona, così vedrebbe gli 

effetti delle sue parole sulla vittima. Quest’ultima inoltre avrebbe la possibilità 

di reagire e difendersi. 

Inoltre, secondo noi, nel cyberbullismo non c’è una sola vittima. Infatti anche il 

cyberbullo dovrebbe essere aiutato a gestire la sua rabbia per non riattualizzare 

la violenza subita in passato. 

Arianna Marelli 3^A  Letizia Limosani 3^E 
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People use too much social networks like Facebook, Instagram, Twitter, to post photos and vide-

os, but it can be addictive. 

We consulted a psychologist: 

Doctor Vitale Elena estimates that 400.000 people in Italy depend on the internet, in particular 

young people. 

 

She thinks that the use of the internet is not the best way to spend our free time. Instead, we 

could go to the park for a walk or meet friends, but she claims that today young people are too 

lazy to go out.  

Staying at home, they live a virtual life, instead of the real one. 

  

WE ARE ALL SLAVES OF SOCIAL NETWORKS 

 

The doctor thinks that social networks embrace a large part of the population.  

Not by chance, we can talk about the use and abuse of the Internet, within a very wide range of 

age, from the youngest to the oldest people.  

Like all kinds of addictions, even for the internet, the problem arises from the excessive use of it. 

  

HOW INTERNET CHANGES YOUR MOOD 

 

Moreover, doctor Vitale believes that social media can deeply influence our mood. Imagine that 

we are in our room, it is a bit boring day: we have woken up sad and pessimistic, we access Face-

book and find some photos of our "virtual friends", happy and smiling. 

We raise our eyes and we are always locked in our sad room. We feel sad and anxious:  

this is the bad effect that social media have on us! 

 

OUR OPINION  

 

We spend 2 hours a day on the internet, but we know that internet and social networks can neg-

atively influence our life. So… be careful!  

                                                                           

                                                                                                    

                                                                                                                             

Confalone Caterina                                                                                                           

Merlo Giada  

3F                                                     
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The right to education 

We have chosen “The right Education” because we think that it should be all over 

the world.  In the world there are 61 millions  of children. They can’t go to school 

because their  families are poor  and they help their relatives to work, 758 millions 

of adults are illiterate, but in the world there are many associations for helping these 

people, for example EIFA that help children in Africa. 

UNICEF 

In Africa  UNICEF  create a project  "Schools for Africa", with the ambitious 

goal of guaranteeing quality education in primary schools to millions of 

children on the African continent. 

EIFA DEALS WITH 

-.Raise funds for educational and training projects; 

· Guarantee basic education; 

· Guarantee access to education for children and young people in regions where 

armed conflicts take place; 

· Create educational programs that help to integrate young people into social life; 

· Support and continue support for children and young people through distance 

adoptions. 

Made by Erica Miotello 3C  

Silvia Carnevale 3B 

BULLYING   

 

Bullying consists in repeated episodes of verbal or physical violence. Unfortunately, it  is a very 

widespread problem. In Italy the 30% of students are bullied in high school. The average age is 

14 years old. One boy out of 2 has been at least once a victim of bullying. The episodes of verbal 

violence are more frequent than physical ones. The bullies are often males (28,9%) but also girls 

are among bullies (8,4%). 

 

Bullying causes depression in 75% of cases, crying jags in 54%, self-harm in 32% and in 46% the 

victime considers the suicide. In 2017, 354 victimes of bullying committed suicide. The causes of 

bullying are the religion, the sexual orientation, the  physical aspect, the educational difficulties 

and so on.  
 

We interviewed some students who told us some things that should make all us stop and think. 

We want to share them with you: 

“I was always teased by my classmates for everything I did, even if I changed attitudes. So I got 

depressed and now I have to go to a psychologist.” 

“My classmates often use me to do what they want.” 

“Because of some false rumors, I am now insulted by most studens of the school.” 

“My old friends make me suffer purposely.” 

“I’m scared to be bullied again.” 

“I usually had chewing gum in my hair…” 

Sofia Fumagalli 3^F Gaia Brusa 3^G 

Source: https://it.wikipedia.org/wiki/Bullismo 

https://www.stateofmind.it/tag/bullismo/ 

https://www.azzurro.it/it/...e.../bullismo/che-cos’è-il-bullismo 
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Dopo tre anni di scuola media abbiamo dovuto affrontare una scelta difficile: quella della 

scuola superiore.                                                                                                        

Durante il primo quadrimestre ci siamo preparati, sulla base di consigli orientativi, lavori 

legati all’orientamento, “Open Day” e ministage, alla scelta finale che riguarderà i 

prossimi anni.  Abbiamo fatto un sondaggio all’interno delle classi terze chiedendo ai 

ragazzi che scuola faranno l’anno prossimo e collaborando con il laboratorio di 

statisticamente abbiamo realizzato i seguenti grafici. 

 

LA SCELTA... 

 

Come si può vedere questi 

due grafici mostrano il 

confronto tra le iscrizioni ai 

ministage e le iscrizioni 

definitive alle scuole.             

Si nota una lieve differenza 

di numeri, ma più o meno le 

iscrizioni coincidono. 

CONFRONTO TRA ALUNNI DI TERZA DEL 2018  

E ALUNNI  DI TERZA DEL 2019 

2019 2018 

ISTITUTI PROFESSIONALI 

 

Gilia Lo Giudice 3^A  

Giona Cambiaghi 3^E 



23 

ISTITUTI TECNICI 

2018 

LICEI 

2019 

2018 
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Maggioranza di A 

 

 Istituto Tecnico 

Tutto ciò che è tecnico e 

scientifico ti ha sempre 

interessato. Sei portato 

maggiormente per gli istituti 

tecnici, che permettono di far 

acquisire le competenze 

necessarie per un rapido 

inserimento nel mondo del 

lavoro o per l'accesso 

all'università.   

 

 

 

Maggioranza di B 

 

Liceo  

Dopo le scuole superiori 

vorresti continuare a studiare 

iscrivendoti all'università. 

L'ideale per te è frequentare un 

liceo, dove studierai per lo più 

materie teoriche; sia per il 

continuo degli studi sia per 

favorire il tuo ingresso nel 

mondo del lavoro.  

 

 

 

 

Maggioranza di C 

 

Istituto Professionale 

Non sei molto portato per lo 

studio, ma sei più bravo nel 

lavoro pratico e vorresti 

entrare subito nel mondo del 

lavoro. L'ideale per te è 

scegliere un istituto 

professionale, senza che ti sia 

impedito l'accesso all'università 

nel caso in cui in questi anni 

decidessi di continuare gli studi. 

 

 

Ancri Alida 3^G e Velonà Chiara 3^F 

TEST SULL’ORIENTAMENTO 

 

1. Quali materie preferisci? 

a. Matematica  e scienze 

b. Italiano e storia 

c. Arte e tecnologia 

 

 

2. Ti piace studiare? 

a. Dipende dalla materia 

b. Sì, tutte 

c. No, nessuna 

 

 

3. Durante le lezioni cosa fai? 

a. Sto attento ma a volte 

mi distraggo 

b. Prendo appunti 

c. Mi annoio 

 

 

 

 

 

 

4. Come te la cavi nei lavori 

manuali? 

a. Abbastanza bene 

b. Non molto bene 

c. Sono bravissimo 

 

5. Quante ore saresti disposto 

a studiare di pomeriggio? 

a. 2-3 

b. 4-5 

c. 1-2 

 

6. Dopo la scuola cosa 

vorresti fare? 

a. Andare a lavorare 

all’estero 

b. Andare all’università 

c. Cercare lavoro 

7. Porti il materiale? 

a. Qualche volta mi 

dimentico 

b. Sempre  

c. Quasi mai  

 

8. Sei aiutato o aiutante? 

a. Entrambi 

b. Aiutante  

c. Aiutato  

Questo è SOLO un test, non lasciatevi influenzare, la scelta è    

VOSTRA   
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LA PALLAV  L 
Una passione 

Come ti chiami? 

Fabio Soli 

A che età hai iniziato a giocare? 

Ho iniziato a giocare all’età di dodici anni. 

Qual era il tuo ruolo nella squadra? 

Giocavo come palleggiatore. 

Come è iniziata la tua carriera da pallavolista? 

Fin da giovane ho amato lo sport. Ne ho provati diversi, scoprendo un odio verso il nuoto. 

Ho provato anche il calcio, ma non mi ha mai attirato particolarmente come invece ha 

fatto la pallavolo. 

Avevi qualche rituale pre-partita? 

Si, il mio rituale pre-partita iniziava già il giorno prima: andavo a letto presto e anche 

l’alimentazione era un punto importante del mio rituale. 

È stato complicato trovare un equilibrio tra gli impegni sportivi e quelli scolastici? 

Sì, è stato abbastanza difficile. Ai tempi della scuola giocavo nella squadra di Modena, nella 

categoria giovanile, e ciò richiedeva molto impegno: dovevo cercare di non rimanere 

indietro con lo studio. 

Come superavi un momento di difficoltà durante una partita? 

I momenti di difficoltà in una partita sono tanti, l’importante è usare gli errori passati per 

migliorarsi. 

La squadra di cui sei allenatore è diventata come una seconda famiglia? 

Sì, siamo una grande famiglia e passo molto tempo sia con i giocatori che con il resto dello 

staff. I legami ormai sono diventati molto forti e si rafforzano ad ogni partita e ritiro. 

Cosa ne pensiamo: 

-Arianna: personalmente ho trovato l’incontro con i giocatori e l’allenatore un’opportunità 

per avvicinarsi maggiormente al mondo dello sport. Inoltre ho apprezzato l’opportunità 

a me data d’intervistare l’allenatore, infatti ho potuto incontrare una persona che ha 

fatto dello sport la sua vita e il suo lavoro e che trasmette la sua passione agli altri. 

-Cesare: ritengo che questo evento sia stato stimolante per gli alunni, vedendo la grinta     

che i giocatori mettevano nell’allenamento e vedendoli sfidarsi in movimentate partite di 

riscaldamento.  Questa opportunità potrebbe aver avvicinato alcuni ragazzi al mondo 

dello sport e senza dubbio è stato un onore (per me, ma anche per gli altri ragazzi) aver 

incontrato e ricevuto gli autografi dai giocatori della “nostra” squadra.  

Arianna Marelli e Cesare Orsino, 3^A 

Il 7 dicembre 2018 la squadra di serie A1 “Vero Volley” ha svolto per tutta la mattina gli 

allenamenti nella palestra della scuola, accettando l’invito del progetto “Spazio allo spazio”. 

Abbiamo avuto l’opportunità di rilasciare un’intervista all’allenatore della squadra, malgrado il 

tempo a disposizione fosse limitato (la squadra doveva recarsi a Bari per disputare la partita 

contro il BCC Castellana Grotte). 
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Judo is a self-defence sport. As the years go by,  you level up and your 

Judo belt changes ( first year: white Judo belt; second year: yellow Judo 

belt; third year: orange Judo belt; fourth year: green Judo belt; fifth year: 

blue Judo belt; sixth year: brown Judo belt and the seventh year you get 

the black Judo belt  but you must have 16 years old). 

 

Judo’s  aim is to throw the opponent back to the ground .   

Our experience started in different periods. Enea started 7 years ago and I 

started 5 months ago, so he’s a brown judo belt and I am a white judo 

belt. We practise judo in the school’s gym and our teachers are Pino and 

Daniele ( it is not a joke). 

 

Now we are going to tell you some personal information: 

 

1) Why do you do Judo? 

 

Enea: I do judo because  I love it and I want to have the black 

Judo belt.  

Cesare: I practise Judo because it’s useful (self-defence) and it is 

very healthy. 

 

2)How did you discover Judo? 

 

Enea: 7 years ago one of my friends called me and offered to 

practise Judo with him . I accepted and this is how I tried Judo. 

Cesare: in the beginning, when I was 7, my parents suggested me  

to do Judo. I didn’t listen to them. Then, in 2018, I decided to start 

this fantastic adventure! 

 

3)What do you think about Judo? 

 

Enea: Judo is my favourite sport (I do Judo and go swimming). It is a 

very useful and also funny sport . I like so much fighting  against my 

friends and companions! 

Cesare: I think Judo is an amazing sport. I love it!  It is very funny and 

useful. 

 

4) Do you recommend judo? 

 

Enea: Yes, I recommend Judo because we fight but we also have fun and when we are in the 

locker room, we chat and laugh. 

Cesare: Yes, I recommend Judo because it is very funny and healthy. When you are sad or you 

had a bad day, you can vent. 

 

Enea Fascilla and Cesare Orsino  3^A  

A BEAUTIFUL AND A USEFUL SPORT 
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This society was born in 1971 to teach all the 20 specialities included in athletics. 

The last one was a special year year because at the Italian Championships under 16 of Rieti 2018 

two of our friends born in the 2003 won. 
 

Their names are Andrea Caiani and Giacomo Simonini.  

Andrea won the first place in esathlon or rather 100 metres of obstacles, high jump, where he 

jumped very high (1.86 metres), javelin throw, long jump, discus throw and 1000 metres running.  
 

 

The second one, Giacomo Simonini, reached the second place in the mezzofondo competition. 

 

 Last year the Villasanta Athletic Club inaugurated the 

new athletics track. There were the mayor, Mr. Luca 

Ornago, and the councilor for public education, Mrs. 

Laura Varisco.This event consisted in a lap on the new 

track. 

The weight throw cage was recently erected, too. 

Giacomo Simonini : “I like the new athletics track!” 

 
Gaia Brusa 3^G 

Sofia Fumagalli 3^F 
Daniele Locati 3^B 
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And you… What sport do you play? 
We are going to talk to you about the most practiced sports in Villasanta. In our opinion these are 

the most popular ones. 

in Villasanta you can play a lot of sports, for example: football, basketball, tennis and athletics. 

Football is the most popular sport in Villasanta: you can play it in COSOV or in AG Calcio. 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

Two different teams were founded because a lot of people wanted to play soccer in Villasanta 

and one team couldn’t get so many subscribers. 

  

Tennis is the second most popular sport in Villasanta and you can play it at Tennis Club Villasanta. 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

Basketball is the third most popular sport and you can play it at Team 86 Basketball Villasanta.  

 

Athletics is the fourth most popular sport in Villasanta and you can practise your skills at the sport 

centre in San Fiorano. It includes: throws, jumps and running. 

  

 Each team belongs to a different 
champiopnship: Cosov to the FIGC one and 

AG Calcio to the CSI one. 

 
In each basketball 

championship there are 8 
teams! 
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Dance is the fifth most popoular sport played in Villasanta. You can play it at  NG Dance or Passi D’Autore. 
 
 
    

 
 
 
 
 
 

 

 
Gymnastics is the sixth most popular sport played in Villasanta. You can play it at Robur et Virtus. 

 
 
 
 

 

 
 
 
 

Opinions 
 

Federico: I play football in Cosov. I love playing football because it can relax and I can spend time with 
my friends! In my opinion, practising sport is useful because it makes  your mind stronger and it keeps you  
fit! 
Before playing football in Cosov I used to play it in Dipo, another team located in Vimercate; then, when I 
was ten I decided to move to Cosov. 
 
 
Diego:  I play football in AG Calcio and I play tennis at Tennis Club Villasanta. My favourite sport is 
tennis. 
I prefer tennis to football because, after having played the latter for many years, I got tired of it! In fact, 
when I discovered tennis this year, I found it fascinating. 
 
Matias:  I play football in Cosov. I love playing football because I like running, being fast and spending 
time with my friends. 
I started to play football in Cosov eight years ago. 
 
 
And YOU...?  
 
What sport do you play?        What sport do you want to practise?  
           
____________________         _____________________________               
 
                                                  

Maggioni Federico 3B Uslenghi Diego 3F and Brambilla Matias 3D 

Some groups take part to 
national or  
regional competitions. 
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THE BRAZILIAN CARNIVAL  

 

The Brazilian Carnival is the most famous carnival in the world. This is the main festivity in Bra-

zil. It deserves the name of “the greatest show on earth”. It is part of the Brazilian culture. Cele-

brations start a week before Carnival.  There is a beautiful samba parade, where the best schools 

of samba perform. A jury of 40 people watches the whole show. Each school chooses a topic 

and develops a show. The parades take place in a sambodrome. Before the sambodrome was 

built, the best samba schools used to dance around the Rio streets. The samba costumes are a 

part of the Carnival history. The Rio Carnival is everywhere, in every street and in each bor-

ough.                                                

 

HOLI: THE INDIAN CARNIVAL 

Holi is the most colourful and most amusing celebration in the Indian calendar. It occurs during 

the March full moon and celebrates the return of spring. It commemorates the legend of a prince 

who believed so much in the divinity of Vishnu. For this his dad hated him, because his dad was a 

demon and tried to kill him. His aunt helped the king and pushed the prince into the fire, but he 

was protected by Vishnu and didn’t die. The night is enlightened with fires, that remember the fire 

of the demon. On the following day the celebration begins with colourful powders and is         

animated with songs and dances. People think that colours have therapeutic virtues. At midday 

people go to the rivers to wash themselves. In the evening they eat some typical sweets.  



31 

 

THE VENICE CARNIVAL 

 

The word “carnival” has a Latin origin, it refers to the day af-

ter “mardi gras”. The carnival is an ancient festival. In 1797 the     

festivities were interrupted by Napoleon because he was afraid 

of people’s revolts. The carnival tradition restarted on 1979. In 

the 18th century the Venice carnival was shining all over Eu-

rope. The disguise is the most important thing in the festival. 

 

 

 

 

The masks 

Bauta is typical of Venice. It consists of a black mantle, a particular black hat 

worn on a white face. It is used by women and men.  

Moretta is a velvet mask with a little hat. To wear it, one has to hold it by a     

button kept in the mouth. The most traditional masks are: Arlecchino, Pulcinel-

la, Pantalone and Colombina. 

 

 

The flight of the angel 

During the carnival there is a show called “the fly of the an-

gel”.  The first protagonist of this show was a young Turk, he 

went up the top of the San Marco bell tower. Then he walked 

on a very long rope and arrived on the balcony of the ducal 

palace. In the 1759 the show ended with a tragedy because the 

funambulist fell. Today a girl hangs over the people and 

throws flowers and   confetti. 

 

 

 

 

 

The “Marie” festival  

The “Marie” festival is celebrated on carnival’s first Saturday 

with a procession that accompanies 12 girls to the San 

Marco square, where the most beautiful one is proclaimed. 

The episode recalls a 12 girl-kidnapping during a popular 

festival. 

Carnivals are very colourful and cheerful festivities in the calendar. They are 

celebrated all over the world. Above are the most famous and beutiful ones in the 

world. Them represent an important piece of the culture of these countries. We 

like the Venice carmival for its masks, the Indian one for its colours and the 

Brazilian one for its dances. 

GIULIA DE AMBROGGI E MELANIA FENAROLI 3°B 
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Maggioni Federico 3B, Brambilla Matias 3D e Uslenghi Diego 3F 

Our most beautiful trips! 
Federico: 

I recommend you should visit America because of the places like Las Vegas or Hollywood or 

some parks like Yellowstone and the Sequoia Park. 

This year I went to Canary Islands . They are very nice, there are a lot of beautiful beaches. 

 Last summer I went to Ireland on an  educational holiday and I found it very interesting.  

Matias: 

I really loved London because there are a lot of monuments and attractions. It’s very lively, too. 

When I was 8 years old, I went to Minorca. There were awesome beaches and a lot of  very 

beautiful natural landscapes. 

In San Marino there are fantastic castles and buildings! Its structure is interesting since it’s located 

on a mountain. 

Diego:  

I really recommend Siargao. Indeed it’s the best place where I’ve been. There are a lot of attrac-

tions, like the Sugba Lagoon and the village Cloud Nine where you can surf every day. 

In Miami, Florida, there are a lot of beaches, some monuments and several night clubs where 

you can have fun. 

Indonesia is a charming place full of Buddhist and Hindu temples. You can surf along wonderful 

beaches and visit a lot of little islands, plunged in a spectacular nature. 

Which places do you prefer? List them below 

______________________________________________________________________ 

Philippines (Siargao Island) U.S.A. (Florida) Indonesia (Bali, Nusa Lembongan,  

England (London) 

Spain (Minorca) 

San Marino 

U.S.A. (Hollywood) 
Spain (Canary) Irland (Killarney) 
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Giagnorio Alessandro 3C 

Possagno Francesco 3C 

 

 

Il mondo è pieno di posti magnifici che meritano di essere visitati, ne abbiamo scelti quattro, 

veramente particolari, per voi.  

 

BAGNI DI SAN FILIPPO: questo luogo incantato, situato nei boschi della Toscana, in provincia di 

Siena, è uno stabilimento termale “libero”dove è possibile 

immergersi nelle vasche naturali e godere delle acque termali note 

per le proprietà curative fin dall’antichità. In questo luogo 

splendido si possono anche svolgere delle fantastiche camminate o 

passeggiate, seguendo il corso dell’acqua si arriva alla “balena 

bianca”, una composizione di rocce diventate bianche per la 

concentrazione di zolfo presente nelle acque termali. Su questa 

struttura naturale è possibile arrampicarcisi e fare della docce con 

acqua particolarmente calda, appena sgorgata. Noi stessi, avendo 

visitato questo posto, possiamo garantirvi che vale veramente la pena del viaggio. 

 

GIANT’S CAUSEWAY: un altro luogo davvero magnifico da 

visitare è Giant’s Causevay, nel nord dell’Irlanda. Si tratta di un 

affioramento naturale di roccia vulcanica composto da circa 

quarantamila colonne. Inoltre questo fa parte del patrimonio 

dell’umanità dell’UNESCO. Questo luogo è soprannominaro 

anche Sentiero del gigante, per alcune leggende legate a due 

giganti in conflitto tra loro. Con una vista davvero magnifica sul 

mare, Giant’s Causeway è raggiungibile tramite una piacevole passeggiata di nemmeno un km. 

Noi riteniamo che questa sia una fantastica esperienza ed una tappa da visitare durante un viaggio 

in Irlanda.   

 

WISTERIA TUNNEL: Questo tunnel è situato a Sierra Madre, nella 

contea di Los Angeles negli USA. Quesa attrazione, consite in un 

tunnel formato da piante Wisteria originarie del Giappone che 

conferiscono al tunnel un’atmosfera incantata. In questo tunnel è 

possibile osservare le diverse graduazioni di colore delle piante, 

passeggiare e tracorrere un tranquillo pomeriggio immersi nella 

natura. Noi riteniamo che sia un posto molto affascinante e che 

almeno una volta nella vita sia opportuno visitarlo. 

 

                                  

 

GROTTE DI GHIACCIO : Questi tunnel di ghiaccio naturali 

situati in Alaska all’interno di un ghiacciaio, sono visitabili in 

diversi modi. Per i viaggiatori più esperti sarà possibile svolgere 

una camminata di sei ore e scalare il ghiacciaio fino ad arrivare al 

suo interno, dove sarà possibile notare i fantastici effetti creati in 

contrasto tra luce e ghiaccio. Per i viaggiatori meno esperti 

invece sarà possibile guardare il ghiacciaio dalla valle o 

dall’elicottero.  Noi pensiamo che, nonostante il freddo presente 

in questo luogo fantastico, quasi surreale, sia un’esperienza 

davvero entusiasmante da  compiere. 

Luoghi nel mondo 

https://www.google.com/url?sa=i&source=images&cd=&cad=rja&uact=8&ved=2ahUKEwjLsdy9u_ffAhXIyqQKHbArDvYQjRx6BAgBEAU&url=http%3A%2F%2Falessandro-iovino.com%2Fbagno-san-filippo%2Faffascinante-bagno-san-filippo-bagni-archives-soloaround-travel-blog-bit-35-ph0
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Napoli … Napoli è una città meravigliosa, che tutti al primo impatto giudicano male, ma in 

realtà è una delle città più belle che abbiamo in Europa. Napoli è famosa per tante cose: per la 

pizza, per la pastiera napoletana, per la sua musica ….  

Approposito di pizza, sapete come nasce la tipica pizza margherita? 

Per chi non lo sa, la pizza margherita nasce a Napoli nel giugno del 

1889, per onorare la regina d’Italia, Margherita di Savoia. Il cuoco 

Raffaele Esposito inventò una pietanza che chiamò proprio Pizza 

Margherita, in cui i condimenti salati capitati tra le mani, cioè 

pomodoro mozzarella e basilico, rappresentavano addirittura gli 

stessi colori della bandiera italiana.  

Ma Napoli non è solo conosciuta per le sue magnifiche 

pietanze, ma anche per il suo splendido territorio: i mari, il 

Vesuvio, Piazza Plebiscito, Piazza Dante, Piazza Trento Trieste, 

Piazza Martiri, I Quartieri spagnoli, Spacca Napoli, Il Golfo, Il 

Duomo …..Vi consiglio di vederli!           

Un’altra “arte” partenopea che amiamo e apprezziamo è la 

musica. La musica napoletana è molto profonda, infatti apparterrebbe eccezionalmente alla 

musica colta per i suoi intensi significati. I più grandi cantanti della storia napoletana 

(neomelodici) sono  Gigi Finizio, Pino Daniele, Gianni Celeste, Sal Da Vinci, Gigi D’Alessio e tanti 

altri … invece parlando di cantanti più moderni ci sono Daniele de Martino, Tony Colombo, 

Mario Forte, Nancy Coppola … passando infine al rap neomelodico con Bl4ir, Nicola Siciliano, 

Rocco Hunt, Liberato, Geolier … ci sono anche strumenti storici e  caratteristici legati alla cultura 

del luogo, come il mandolino, le nacchere, il tamburello la zampogna … insomma Napoli è ricca 

di cultura e di bellezza. 

 Ora vorrei farvi leggere qualche testo di alcune canzoni che io adoro e che hanno un significato 

pazzesco e profondo.  
 

 

Ngopp’a luna   (Rocco Hunt)                                                   Sulla luna                                                 

Amò vien cu mmè t port ngopp’a luna                                         Amore vieni con me ti porto sulla luna                                        

Arò nient c tocc è nvo verè nisciun                                               dove nessuno ci vede e ci giudica                                            

Nguoll a mmè a me hann ritt ca p te nzò buon                              su di me hanno detto cattiverie e che non ti merito 

Vonn ca staj buon ma mai megl e lor.                                           Tutti  Vogliono che stai bene ma mai meglio di 
loro.      

                          

Napule (Gigi Finizio, D’Alessio Da Vinci e Dalla)                                Napoli  

Napule t’o raccontano Napule nfaccia e mure de viche                  Napoli ti raccontano di Napoli sui miri e per le 
strade  

Può leggere a storia e sta bella città , e accusiì                                 puoi leggere la storia di questa bella città, e così 
ti sei  

te mettist’ a sunà doje parole sapiste nventà                                    messo a suonare due parole hai saputo inventare, 
questa  

Sta canzone che è scritt’a Surriento                                                 canzone che hai scritto a Sorrento ormai tutto il 
mondo  

Oramai tutt’o munn ta sap cantà                                                                 la sa cantare.  

                                                                                                                                                          Chiara Vitiello 3^D 
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Mickey Mouse was created as a substitute of Oswald the Lucky Rabbit.   

Walt dedicated himself body and soul to the new project together with Ub Iwerks, the only 

friend and collaborator, who hadn’t abandoned him during a difficult period of his job. 

In the spring of 1928, Disney asked to Ub Iwerks to start drawing the new character. 

Iwerks drew sketches of various animals, such as dogs and cats, but none of these appealed to 

Disney. 

A female cow and a male horse later became Clarabelle Cow and Horace Horsecollar.  

Walt Disney got the inspiration for Mickey Mouse from a tame mouse at his desk at Laugh-O-

Gram Studio in Kansas City, Missouri. 

"Mortimer Mouse" was its original name before Iwerks’s wife, Lillian, convinced him to change it  

in Mickey Mouse, from the name of the actor Mickey Rooney. 

During the Mickey McGuire days, Rooney  met the Walt Disney cartoonist at the Warner 

Brothers studio: it was there that Disney was inspired to name Mickey Mouse after him. 

Mickey's circular ears became very famous in the 1940s. They were animated in a more realistic 

perspective. 

Later, they were drawn to always appear circular, no matter which way Mickey was facing. This 

made the mouse easily recognizable to audiences and made its ears an unofficial personal 

trademark. “The circular” rule later created a dilemma for toys creators who had to recreate a 

three-dimensional Mickey.  

In 2018 Mickey Mouse is 90 years old.  

For all the children Mickey Mouse is an icon to follow. And for adults, too! 

 

Sofia Epifani 3^C      

Valeria Felisari 3^A                                                    
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TEENAGERS’ LIFE HACKS 

 

Books problems 

We know that sometimes the school bag’s too heavy, so  

if you have this type of problem, you could left some books at school, 

for example in the classroom’s bookshelf. 

 

Problems with teachers 

Sometimes it happens that we don’t agree with 

our teachers’ ideas or decisions, but it should be 

better not to clash with them. 

So we wanted to advise you that they’re not 

bad and, after the lesson, you could speak to 

them calmly and try to find a solution  

together. They will appreciate you. 

Hair style for school 

In the morning we are usually tired and we have no time or we 

don’t want to fix the hair, so we’re going to show you some easy 

and quick hairstyles. 

Male 

If you’re a male you can easily put some gel on your hair, or you 

can even keep them uncombed, you guys usually don’t like it but 

it’s however cool.  

 

Female 

If you’re a female, you can make braids and go to sleep. The 

next morning you can let the braids down  and see that your 

hair have become wavy! 

Finally, if you have got long hair you can do a messy bun or 

an easy tail: it takes you only one minute! 

Gaia Brusa 3^G  Sofia Fumagalli 3^F 
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This is the second article of our newspaper column. This time we will talk about 

the most bizarre jobs because when we consider jobs we think about the 

journalist, the doctor, the dentist, the teacher… but these “typical” jobs aren’t the 

only in the world. There’re other jobs that are more bizarre than these. 

 The snail farmer  

 The microtext writers for Baci Perugina  

 Tester of beds  

 Pusherman  

 Panda nanny 

A piece of land can be used not only to grow vegetables but also to keep snails. It isn’t  

simple: snails are very particular and also hard to farm. 

People that write these texts are graduated in languages to translate the phrases signed by 

authors from around the world. 

It consists in testing the mattresses of the beds destined to luxury hotels to confirm their 

comfort.  

It’s usually practised in Japan. This job consists in pushing passengers inside the crowded 

subway trains, so they just press them!  

This is one of those jobs that definitely seems too good to be true, but it is: the panda 

keeper is paid 32,000 $ (just under 30,000 €) to take care of the pandas for the whole day. 

It happens at the Giant Panda Protection and Research in the centre of China. 

OUR OPINIONS: 

There are a lot of “normal” jobs, that maybe you’re going to do, but we have chosen the 

most strange in order to expand your job opportunities. 

(Sources: Studentville, jobrapido blog, NET TO WORK) 

 

Panzeri Pietro Giovanni 3^F       

Palugan Leonardo 3^D 

Daniele Locati 3^B 
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Strange Pizzas 

Pizza is an Italian recipe and, also, our favorite food. We have discovered that abroad, but even in 

Italy, some people have invented some strange recipes with pizza. Now we will list 10 of the  

strangest ones. 

 

 

 

 

 

 

 

 

1.Pizza with tuna:                                                                                       

Tuna, onions, cheese and tomato sauce. 

2.Pizza with hamburger:                                              

Chips, meat, cheese and tomato sauce. 

3.Pizza with eggs:                      

Eggs, tomato and cheese. 

4.Pizza with sushi: 

  Sushi, cheese and tomato sauce. 

5.Pizza with anchovies:                

Anchovies, sauce and oregano. 

6.Pizza with marshmellow: 

Marshmellows and tomato sauce. 

7.Pizza with Nutella: 

Chips and nutella.                                                   

8.Pizza with pineapple:                                                               

Pineapple and ham. 

9.Pizza with banana. 

   10.Pizza with ice cream. 

 

 

 

 

 

 

The pizza we like more is the pizza with tuna. Instead, that one we would never try is the pizza 

with the ice cream! 

Writing this article has been very interesting and wonderful!!  

 

Mattia Mazza 3B 

Mattia Marzo 3F 
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There are a lot of famous american sweets. We have listed the desserts and their ingredients: 

If you love marshmallows 

(soft,sweet,spongy food), 

you should try 

Fluff, a spreadable 

marshmallow cream. 

 

 

 

 

 

 

If you like jelly and strawberries, 

surely you will love 

Jell-o strawberry. It is a 

strawberry jelly made from 

gelatine, fruit juice and sugar. It’s 

very refreshing in the hot days!  

If you want particular cereals, 

you can try 

Lucky Charms: wholemeal oats 

blend with the softness of small 

Marshmallows. We can find 

them in the most bizarre shapes 

and colours.  

 

If you like M&M's,  

you will surely love 

Mint and chocolate M&M’s.  

If you like  HERSHEY’S Pretzel, 

you have to enjoy this: 

they aren’t simply pretzels 

covered with chocolate, they are 

a delicious break! 

OUR OPINION 

Our favourite dessert is Mint and chocolate M&M’s. 

We like it because of its particular combination of ingredients: the fresh and pungent taste 

of mint in contrast with the sweet taste of chocolate create an  explosion of flavours that 

recall summer. 

The sweet that we like less is Jell-o because we don’t like jelly: it’s too slimy. We also think 

that strawberries jelly is too sweet.   

Merlo Giada e Confalone Caterina 3F 

       Old telephones 
 After the First World War, in Italy we start to use the telephone, not only to 

work but also to "chat".   

Since the fifties there has been a real increase in requests for new telephone 

connections. 

Between the end of the 1970s and the beginning of the 1990s, the telephone 

reaches every home and office. We estimate the sale of about twenty million 

appliances, one for every two inhabitants.  

Since the 90s two tools have drastically invaded our society and changed the way 

people call and communicate: mobile telephony and internet. 

Triassi Emanuele 3°E 
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DOMICS  
 

Dominic (più conosciuto come Domics) è uno youtuber 

e un animatore filippino che ha più di sei milioni e 

mezzo di iscritti nel suo canale. I suoi video parlano per 

lo più della sua vita e dei momenti divertenti, brutti e 

belli, che vive. Mi piace perché trovo che i suoi video 

siano fatti bene per la grafica e l’animazione accattivanti; 

inoltre, mi riconosco in lui perché parla con ironia  dei 

problemi di noi ragazzi come 

l’amicizia, l’amore, la scuola, i 

rapporti con i genitori. Essendosi 

trasferito in Canada da piccolo, Domics parla inglese come 

un madrelingua, quindi io, come molti miei compagni, 

facciamo fatica a comprenderlo bene, così guardiamo i 

suoi video in Orion, ovvero il canale di uno youtuber 

italiano che doppia i suoi video (chiaramente con il suo 

consenso). 

 

 

ESEMPI DEI VIDEO CHE HA FATTO  

 

 

Questo video parla del suo cognome che, essendo 

difficile, veniva pronunciato male; spiega quindi 

come reagiva  con gli altri, quando lo 

pronunciavano male e parla anche di altri 

cognomi singolari. 

 

 

 

 

Questo video, invece, riguarda il 

momento in cui è andato a vivere da solo, 

i problemi avuti coi genitori che non 

volevano che si trasferisse e il trasloco 

vero e proprio. 

 

 

Dominic è basso, ed essendo tale, fin da piccolo 

era uno di quelli  presi in giro. Ha girato un video 

in cui  spiega come interagiva con gli altri e come 

ci rimaneva male per le prese in giro.                                                     

Rubio Cesar 3°D 
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Si parla di social quasi tutti i giorni: ormai sono entrati a far parte della nostra vita. 

 

Per conoscere quello che i ragazzi pensano dei social e le loro abitudini, 

abbiamo somministrato un questionario a tre classi scelte casualmente tra 

quelle dell’Istituto: 1^D - 2^E - 3^D. 

Il tempo medio d’utilizzo dei social è da 1 a 2 ore, anche se una delle classi 

sfora le 4. Gli aspetti positivi che vengono riportati sono l’effetto che i 

social hanno sulla comunicazione, migliorandola e favorendola;  grazie a 

questi strumenti le persone riescono a stare in contatto anche a distanza. I 

social risultano anche un passatempo molto divertente. 

 

 

Tuttavia è necessario sottolineare anche gli aspetti negativi che i nostri 

coetanei hanno riportato nel questionario. Quando si utilizzano i 

social, chiunque può accedere alle foto e alle informazioni inserite nel 

profilo. A volte questo materiale può essere utilizzato da persone non 

educate e irrispettose che postano insulti senza un motivo e che 

commettono atti di cyberbullismo. Un altro aspetto negativo che 

riguarda noi giovani è il rischio di non accorgersi del  troppo tempo 

passato sui social e questo può creare dipendenza. 

 

 

Al termine del questionario abbiamo lanciato una sfida ai ragazzi: come vi sentireste se doveste 

rimanere senza cellulare per un giorno?.... Molti hanno risposto che, se potessero utilizzare altri 

dispositivi, non ci sarebbe nessun problema, alcuni si sentirebbero tristi e ansiosi, altri invece più 

liberi. 

 

 

 

Discutendo tra di noi ci siamo accorte di avere opinioni 

differenti, infatti due di noi sarebbero disposte a rimanere 

senza dispositivi elettronici solo se avessero la possibilità di 

passare il tempo facendo qualcos’altro di interessante, 

mentre una di noi non condivide questa opinione. Lei 

infatti faticherebbe a vivere senza cellulare, perché si 

sentirebbe totalmente esclusa dal mondo.   

MARELLI ARIANNA, GALLETTA FRANCESCA, LIMOSANI LETIZIA 3^A/3^E 
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What’s a meme? 

A meme is an idea, a style or an action propagated by Internet, often by imitation, suddenly 

becoming famous. Generally a meme is an image, a GIF, a video, an audio, that advertises 

through  social networks, blogs and e-mail. 

“Somebody Toucha My Spaghet” is a series of video remixes based on a 

scene from the 1939 animated cartoon, The Three Bears, in which a 

character says the line.  

"I Don't Feel So Good" is a series of 

photoshopped images in which the subject 

appears to be dissolving. The image is 

taken from Avengers: Infinity War.  

 

“Big Chungus” refers to an image of the 

cartoon character Bugs Bunny, usually called 

with the phrase "Big Chungus" and presented 

as a game for PlayStation 4 console. The 

word "chungus" was coined by the video 

game journalist Jim Sterling several years 

before the meme became popular.  

 

 

“Uganda Knuckles” is the nickname given to a distorted 

image of the character Knuckles, from the Sonic franchise, 

which is often used as an avatar by players in the 

multiplayer game VRChat that repeats phrases like "do you 

know the way" and “the queen! the queen!” typically 

spoken in a mock African accent and associated with the 

country Uganda, most notably the film “Who Killed 

Captain Alex?” and “Zulul”.  

 

“Trumpet Boy” is the nickname given to a boy who plays 

the trumpet annoying the girl next to him. Mostly the image 

is transformed into an amateur video, crippling the figure of 

the boy as if he were playing. As a music background the 

video has some famous songs. 

Palugan Leonardo 3^D 
Panzeri Pietro Giovanni 3^F 

Sources: Know Your Meme 
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THE STORY  

The first emoji was created in Japan in 1998 by Mr. Shigetaka Kurita. The first series of emoji was 

used for the Japanese system I-MODE – an old web platform - and it was made up of 172 de-

signed symbols. The emoji’s system was the fastest language evolved in the world: as a matter of 

fact, today 6 billion people can choose among over 1800 emoji. The inspiration comes from 

Manga and the word “emoji” derives from three Japanese words: “e” means “image”, “mo” 

means “write” and “ji” means “character”. In 2017, when “Emoji-

the movie” came out in the USA, it increased the creation of a lot 

of other emoji. 

EMOJI IN THE WORLD  

The emoji are spread all over the world and reflect the local cul-

ture: for example, in the Islamic world the female emoji wear a tra-

ditional voile.  

THE MOST USED EMOJI  

The most used emoji is the FACE THAT SMILES WITH TEARS OF JOY. However it depends on 

the country because people have different tastes. In Italy, the most used emoji is the face that 

sends a heart shaped kiss,“        ”; in the USA, Indonesia and England the most 

 used one is the laughing face, ”           ”. 

OUR FAVOURITE EMOJI 

We have several favourite emoji but the ones that we use the 

most are the laughing emoji, the puzzled emoji, the heart 

shaped emoji coloured in red or yellow and the thumb up 

emoji. 

AND YOU? WHAT IS YOUR FAVOURITE EMOJI? 

 

                                       

laughing  

it’s ok  

heart (blue, yellow, black, red) 

others ……………..................  
  Radaelli Michele 3^E      Simone Rocca 3^G 
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People often are conditioned by some characters: the influencers.  

The influencers can be more or less famous, this is determined by the number of people who follow 
them, the followers. Lately being an influencer has become a real job but, some of them got their fame 

through their job not only thanks to social media. 

 The influencers are not always loved: in fact, there are people who don’t appreciate what they do and 
they   don’t consider it a job; to spread their opinion,  they publish negative comments under the 

influencers’ posts: these people are called haters. 

The influencers have a big responsibility so they must be careful about what they publish: a post, a video 
or just a badly made sentence can generate a scandal in the whole network or -even worse- affect 

someone negatively. 

In our opinion, following an influencer is not wrong but you shouldn’t always listen to what he/she says.  

Don’t let yourself be affected and be yourself! 

Influencers 

Giulia Merlo, Elisa Magni, Caterina Villa 3 E 

The Chinese zodiac depends on the year of birth and every year is associated with an animal. 

The term “zodiac” derives from the Latin word zodiăcus, which comes from the ancient Greek 

word ζῳδιακός (from ζῴδιον), and which means “celestial body”.                                       

Its  12 signs are divided into 2 categories:  

 the ox, the horse, the goat, the rooster, the pig and the dog are the domestic animals 

traditionally  raised by the Chinese population. They are also related to the concept of home 

and  wealth; 

 on the other hand, the mouse, the tiger, the rabbit, the dragon, the snake and the monkey 

are symbolic animals of the Chinese tradition and mythology. 

Each year alternates between yin and yang: if the number of hooves (fingers, claws) is even the 

animal is Yang, if it is odd it is Yin. 

In the Chinese philosophy, yin and 

yang (dark-bright or negative-

positive or good-evil) describe how 

opposite forces may actually be 

complementary and interconnected, 

that is each of them can’t exist 

without the other. 

If you want to know what your 

sign is, look at the image here 

beside. 

 

Giulia Merlo 3E 
 Elisa Magni 3E   
Caterina villa 3E 
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ORA SOMMA I TUOI  

PUNTEGGI E VEDRAI! 

-Il tuo carattere è… 

a) determinato, testardo e 

impulsivo (1 punto) 

b) timido, gentile e riservato 

(2 punti) 

c) dolce, sognatore e 

comprensivo (3 punti) 

d) entusiasta, allegro e 

socievole (4 punti). 

 

-Il tuo genere di film 

preferito… 

a) fantascienza (2 punti) 

b) comico (4 punti) 

c) romantico (3 punti) 

     d) avventura (1 punto) 

 

 

 

-  Il tuo passatempo preferito         

è… 

a) guardare serie TV su 

Netflix (2 punti) 

b) giocare con Play Station e 

Xbox (1 punto) 

c) uscire con gli amici         

(4 punti) 

d) fare sport (3 punti) 

 

- Il tuo piatto preferito è… 

a) cheeseburger (1 punto) 

b) spaghetti al sugo (3 punti) 

c) pizza (4 punti) 

    d) sushi (2 punti) 

 

 

 

 

- Il tuo colore preferito 

è… 

a) Verde o giallo       

(2 punti) 

b) Rosso o nero         

(1 punto) 

c) Azzurro o arancione 

(4 punti) 

d) Rosa o bianco       

(3 punti) 

Se il tuo punteggio è da 5 a 8 

sei… …un leone: sei una 

persona che non si arrende 

mai, sempre pronta a 

difendere le proprie idee e 

che sa rispettare i suoi 

obiettivi con costanza.  

 

Se il tuo punteggio è da 9 a 

13 sei… …un riccio: sei una 

persona sempre chiusa nel 

suo mondo che però sa essere 

molto disponibile e attenta ai 

dettagli, inoltre sei una 

persona molto rispettosa 

degli altri.  

Se il tuo punteggio è da 14 a 

17 sei… …un cerbiatto: sei 

una persona dal cuore tenero 

che aiuta sempre il prossimo e 

che dà sempre una seconda 

possibilità. 

 

SCOPRI L’ANIMALE CHE C’E’ IN TE! 

Tanti giochi e 
 divertimento 

Se il tuo punteggio è da 18 a 

20 sei… …un cane: sei una 

persona dal carattere molto 

carismatico e impulsivo, 

sorridi sempre e sei fedele alle 

persone che ti stanno a cuore, 

daresti tutto pur di difendere 

un tuo amico. 
 

Giulia Lo Giudice e Arianna Marelli 3^A 
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1 12 13 14 15 16  31  4 

2      17    

3      29 30   

   18 32      

5   19   28   26 

  11      25  

6 10     23    

7  20   22     

8    21   24  27 

 9         

In this page you can play with the following game: crossword of general english words and 

crossword abouts music. 

LET’S GO! 

DOWN: 

1. You use the scissors to… 

4. Definite article   

10. A synonym for CLOSE  

12.verb to be : you… 

13. Rock Guitar Academy 

14. A synonym for RECOLLECT 

15. opposite of OFF 

17. 12 months are a… 

20. you… a good people 

21. the stylo battery symbol 

22. synonym for EVERYBODY 

23. the robber do this 

24. European Union acronym 

25. the brand of the school 

computer  

26. I’m 14 years old, this is my… 

27. the borders of TOM 

30. DeoxyriboNucleic Acid 

acronym 

32. You find it at the mountain 

ACROSS: 

1.  an  orange and long vegetable 

2. a question to face quikly 

3. there is a basketball, football and 

volleyball squad: a synonym… 

5. the initials of the creator of this 

crossword ( the first in the sign) 

6. the english acronym 

7. a brown animal of Canada 

8. you maybe use this to go to school 

9. the queen have a …. Family 

11. the first 3 letters of the alphabet 

18. a synomym for COMMISSION 

19. the first 2 letters  of MONEY 

21. … Einstein  

23. you do this in a track 

 25. the first 2 letters of AGGRESSIVE  

28. the first 2 letters of RACE  

29. a synonym of BORDER 

31. a pet that likes milk 

 
 
ACROSS 
3. "Linkin park" 's singer's name 
5. South Korean POP 
6. John Deacon was the last 
member to join this band 
8. They wrote "Another brick in 
the wall" 
9. He gave the name to the 
band "Bon Jovi” 
10. They wrote "Smoke on the 
water" 
11. Hard rock group who wrote 
"Sweet child o'mine" 
12. “Skin” is the singer’s name 

 
 
DOWN 
1. They wrote "Black dog" 
and "Whole lotta love" 
2. The main themes of this 
genre are drugs and crimi-
nality 
4. they sing "Zero"; 
"Believer" and "Radioactive" 
7. Acronym of "System of a 
Down" 

Enea Fascilla & Cesare Orsino 3^A 

CROSSWORD 1 GENERAL WORD 

CROSSWORD 2 MUSIC  
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A S  C I N I C N O M E R C E G L I A U O A R I S I B 

A I A P R A L S P I N E L L O A M A I N A T A C I O 

O I T T E S O B C H I E E S I E D E H O R O C O O N 

Z S A I N O R I S V O L M E N S A I G N O S S L I F 

L D O I R F O N O D I V E E N N F O N T A N A O M R 

E N O C C E C F T I S E N G O L O B O A R E D M U I 

C R I P P A A A G N R A T N M D E A L F A N O B L S 

S C A L E R A R E D I O E R I S P R O S I R R O B C 

A L L E R T N E V E F E L I F A V A C O E O G M A O 

L C I L D I S S I L L E N A G N A T E N R S A R T I 

A A O A V I R C T L H E N O I N A T V A E S M Z S N 

V L O R C A P I A I T O O L N E S I E S R I C A I I 

Z U I U O E I O L D I S R S A I C N H S E L N F O Z 

N Z I R U A M A E S P O S I T O O I R A R R E F V N 

E Z V A N O B A R Z A G O C N A P I T C O E I U L O 

O I N E G R A D S M U S C I O E I H C C A M N T S B 

O D E L I L L I Z N O P S L M A V I B R I  V I O T A 

ALFANO      
ARISI 
ARPAIA 
BARATTINI 
BARZAGO  

       BINFARE’   
       BOLOGNESI 
       BONFRISCO 

BONZINI   
BOSETTI 
BRIVIO 
CALUZZI  
CASSANO 
CATANIA 
CECCON 
CEGLIA 
CLEMENTE 
COLOMBO 
CORSO 
CREMONCINI 

CRIPPA 
DARGENIO  
DEHÒ 
DINDELLI  
D’ONOFRIO 
ESPOSITO  
FAVA 
FERRARIO  
FONTANA 
LONGHI 
MACCHI 
MAGRO 
MAURI 
MERLI 
MONNI 
MONTANI 
MUSCIO  
RIVA 
ROSSI 
RURALE 

SALA 
SARTI  
SCALERA 
SCELZO 
SIRONI 
SONGIA 
SPINELLO 
SPONZILLI 
STABLUM 
TANGANELLI  
VENTRELLA  
VITALE  
ZAFFUTO  

Trova i nomi dei proff. elencati qua sotto verticalmente e orizzontalmente; con le lettere che resteranno 
scoprirai una famosa citazione di John Lennon: 1 6 2 8 4 7 9 2 6 1 2 7 6; 2 7 3 3 5 6 1’ 9 1 2 5 3 3 7 6 2 5 5 4. 

Ancri Alida 3^G e Andreoni Mariasole 3^C 
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Happy easter! 

Elena Pompilii  
and  

Matilde Casiraghi 3^C 

 

"EASTER SPELLS OUT BEAUTY,  

THE RARE BEAUTY OF NEW LIFE." 

– S.D. GORDON 


